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Il Sindaco illustra i principali elementi della delibera per la determinazione delle tariffe 2025 TARI, 

i cui proventi sono necessari per pareggiare i costi del gestore del servizio igiene urbana (Casalasca) 

oltre ai costi indiretti del servizio. 

Il costo previsto per il 2025 (indicato nel PEF 2024/2025) che verrà ripartito in tre rate  ai cittadini, 

è  di circa €. 455mila a ruolo a cui aggiungere la somma di circa €. 32mila euro per coloro che 

godono di un servizio dimezzato, come le cascine. 

L’aumento della TARI è del 2,8% rispetto al 2024, in linea con l’inflazione; la nota positiva è che si 

aggiungono nuovi servizi, come lo spazzamento strade, senza ulteriori aumenti delle tariffe. 

 

 

IL   CONSIGLIO   COMUNALE 

 
UDITA la relazione del Sindaco; 

 

PREMESSO che: 

 

- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa 

sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 2020, 

l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

 

VISTO il  “Regolamento Tassa Rifiuti – T.A.R.I. , secondo la nuova disciplina di cui alla Legge 160/2019 ed 

integrato dal Decreto Lgs.vo 116/2020”, approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 23 del 

29/06/2021; 

 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 527, della L. 27.12.2017, n. 205, che ha attribuito all’Autorità di Regolazio-

ne per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in  materia di predisposizio-

ne ed aggiornamento del metodo tariffario per la  determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei 

rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investi-

mento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio 

«chi inquina paga »  

 

RICHIAMATI i provvedimenti adottati dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente: 

   

§ n. 443 del 31/10/2019 che ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di inve-

stimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021; 

§ n. 444/2019 del 31/10/2019 riguardante disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di gestione dei 

rifiuti urbani e assimilati; 

§ n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria del servizio inte-

grato dei rifiuti; 

§ n. 2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio in-

tegrato dei rifiuti; 

§ n. 493/2020/R/rif del 24/11/2020 con la quale ARERA introduce nuovi parametri per la determinazione 

dei costi da inserire nel PEF TARI per l’anno 2021; 

§ n. 138/2021/R/RIF del 30/03/2021 recante “Avvio di procedimento per la definizione del Metodo Tariffa-

rio Rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2); 

§ n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) per il secondo 

periodo regolatorio 2022-2025”; 

§ n.2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria 

e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicati-

vi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF  

(MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”; 

•   n.386/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Istituzione di sistemi di perequazione nel settore dei rifiuti urbani”  

•   n.387/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Obblighi di monitoraggio e di trasparenza sull’efficienza della 

raccolta differenziata e sugli impianti di trattamento dei rifiuti urbani”.  



•  n.389/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiuti 

(MTR-2);  

• la determinazione n.1/DTAC/2023 del 06/11/2023 “Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti 

l’aggiornamento della proposta tariffaria per il biennio 2024-2025 e delle modalità operative per la 

relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del 

servizio integrato dei rifiuti, ai sensi delle deliberazioni 363/2021/R/RIF e 389/2023/R/RIF”;  

 

RICHIAMATO, in tema di costi riconosciuti e di termini per l’approvazione delle tariffe, in particolare l’art. 

1 della legge 147/2013, che: 

 

- al comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di inve-

stimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto 

legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 

provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità al-

la normativa vigente”; 

- al comma 683 dispone che “il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme sta-

tali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario 

del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato 

dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia […]”; 

 

Visto l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: 

- «169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la 

data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 

1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 

aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»; 

Visto l’art. 3, comma 5-quinquies, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito dalla Legge 18 febbraio 

2022, n. 15, che testualmente recita: 

- “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 

147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti 

della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. Nell’ipotesi in cui il 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione venga prorogato a una data successiva al 30 aprile 

dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al periodo precedente coincide con 

quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti 

relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all’approvazione del proprio bilancio di 

previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione 

utile”; 

VISTE le proprie deliberazioni: 

- n. 30 del 29/03/2022 con la quale  è stato determinato lo Schema Regolatorio per la definizione degli 

obblighi di qualità contrattuale e tecnica relativi al servizio rifiuti per il periodo 2022-2025; 

- n. 19 del 20/05/2022 con la quale è stato approvato il Piano Finanziario per il periodo 2022/2025; 

-n. 29 del 02/03/2023 con la quale è stata approvata la Carta della qualità del servizio di gestione dei rifiuti 

solidi urbani, in adeguamento al TQRIF di cui alla delibera ARERA 15/2022/R/Rif”; 

- n. 14 del 30/04/2024 avente ad oggetto: “Approvazione revisione ordinaria ex art. 28.4 della Delibera 

ARERA n. 363/2021/R/Rif del Piano Economico Finanziario per gli anni 2024-2025”; 

PRESO ATTO che il Piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2024-2025, predisposto in 

osservanza dei criteri stabiliti con il metodo MTR-2 definito dall’ARERA con deliberazione n. 

363/2021/R/RIF del 3/08/2021 e con deliberazione n. 62/2023/R/RIF, è stato validato, (a seguito di apposito 

incarico da parte del Responsabile del Servizio Finanziario, giusta determinazione n. 13 del 18/03/2024)  



dalla PERK SOLUTION SRL di Bologna , e assunto al protocollo dell’Ente in data 30/04/2024 prot. 2700, il 

quale espone per l’anno 2025 un costo complessivo di Euro  455.406,00  (al netto  delle riduzioni  di legge) 

di cui parte variabile pari a € 301.290,00 e parte fissa pari a € 154.117,00, considerati al netto della 

componente relativa alla detrazione di cui al comma 1.4 della  Determinazione ARERA n. 2/DRIF/2021; 

TENUTO CONTO che il piano finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla 

validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: 

a) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal Legale Rappresentante del soggetto 

competente alla redazione del Piano, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori 

riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai 

sensi di legge; 

b) Relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori 

desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; 

DATO ATTO che il Piano Economico Finanziario del servizio rifiuti (PEF), formalmente approvato e 

validato,  costituisce il necessario presupposto per la determinazione delle tariffe della Tassa sui rifiuti 

(TARI), per l’anno 2025; 

 

VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 62 del 18/12/2025 con la quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione triennale 2025-2027; 

 

CONSIDERATO che: 

 

o l’art. 1, c. 169, della L. 27.12.2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote re-

lative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio 

di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché en-

tro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno;  

o l’art. 1, comma 683, della L. 27.12.2013, n. 147, prevede l’approvazione da parte del Consiglio comunale 

delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, de-

finite nelle componenti della quota fissa e della quota variabile, con deliberazione da assumere, entro il 

termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Fi-

nanziario relativo al servizio per l’anno medesimo; 

o l’art. 13, comma 15, del D.L. 06.12.2011 n. 201, convertito dalla L. 22.12.2011, n. 214, come modificato 

dall’art. 15-bis del D.L. 30.04.2019 n. 34, convertito dalla L. 28.06.2019 n. 58 dispone che: “A decorrere 

dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei 

comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusiva-

mente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 

federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'art. 1, comma 3, del D.L.gs 

28.09.1998 n. 360”; 

o l’art. 1, comma 666, della L. 27.12.2013, n. 147 conferma l’applicazione del Tributo Provinciale per l’e-

sercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.L.gs 

30.12.1992, n. 504;  

o l’art. 19, comma 7, del D.L.gs 30.12.1992, n. 504, come modificato dall’art. 38- bis del D.L. 26.10.2019, 

n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al medesimo articolo è fissata, dal 1° gen-

naio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle 

leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e 

per effetto del quale sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla 

competente provincia/città metropolitana; 

o il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili al tri-

buto, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia sull’importo del tributo, nella misura 

del 5%;  

 

VISTA la deliberazione n.386/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Istituzione di sistemi di perequazione nel settore 

dei rifiuti urbani” ha stabilito che dall’anno 2024 dovranno essere applicate le disposizioni inerenti ai sistemi 

di perequazione nel settore dei rifiuti urbani espresse in euro/utenza e quantificate inizialmente come segue:  



- €.0,10 euro/utenza per la componente UR1,a  per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti 

accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti;  

- €.1,50 euro/utenza per la componente UR2,a  per la copertura delle agevolazioni riconosciute 

per eventi eccezionali e calamitosi;  

VISTA ALTRESI’ la deliberazione Arera del 1 aprile 2025 n.  133/2025/r/rif avente ad oggetto “Avvio di 

procedimento e disposizioni urgenti per l’attuazione del riconoscimento del “Bonus Sociale Rifiuti” agli 

utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico sociali disagiate, 

in attuazione dell’articolo 57-bis del decreto legge 124/19 e del d.p.c.m. 21 gennaio 2025 n. 24”  con cui si 

dà avvio al procedimento finalizzato a definire le modalità applicative per il riconoscimento del bonus  

Sociale rifiuti agli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni  

economico sociali disagiate, sulla base del D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 (art. 57 bis introdotto dalla legge di 

conversione 19 dicembre 2019, n. 157) e del successivo D.P.C.M., approvato il 21 gennaio 2025; 

 

ATTESO che: 

 

-  Il DPCM stabilisce che l’agevolazione, pari ad una riduzione del 25% della tassa sui rifiuti (TARI) o della 

tariffa corrispettiva per il servizio di gestione integrato dei rifiuti urbani, è riconosciuta ai nuclei familiari il 

cui ISEE non risulti superiore a 9.530 euro, elevato a 20.000 euro per i nuclei con almeno quattro figli a 

carico; 

 

- Nelle more della completa definizione del provvedimento, ARERA ha stabilito che, già dal 1 gennaio 2025, 

tra le quote perequative comprese nella tariffa complessiva del servizio di gestione dei rifiuti debba essere 

ricompreso un nuovo importo UR3, (componente perequativa unitaria per la copertura delle agevolazioni 

riconosciute ai beneficiari di bonus sociale per i rifiuti) che, per l’anno 2025, è stabilita in 6 €/utenza e potrà 

essere aggiornata annualmente da ARERA, anche differenziando l’importo tra utenze domestiche e non 

domestiche; 

 

RICHIAMATO inoltre il D.L.gs 03.09.2020 n.116 con cui sono state introdotte importanti modifiche al 

D.L.gs 03.04.2006, n.152 cosiddetto Testo Unico dell’Ambiente (TUA) ed in particolare:  

 

ü l’art. 183 con la definizione di “rifiuti urbani” uniformandola a quella comunitaria, facendo così venir 

meno i cosiddetti rifiuti assimilati;  

ü l’art.184 con la classificazione dei rifiuti ed in particolare con la parziale modifica dell’elenco dei rifiuti 

speciali; 

ü l’abrogazione della lett. g) del comma 2 dell’art.198 con il venir meno del potere dei comuni di 

regolamentare l’assimilazione per qualità e quantità dei rifiuti speciali;  

ü l’art.238 comma 14 con l’esclusione della corresponsione della componente tariffaria, rapportata alla 

quantità dei rifiuti conferiti, per le utenze non domestiche che producono rifiuti urbani e li conferiscono al 

di fuori del servizio pubblico;  

 

VISTO che, in conseguenza delle modifiche al decreto di cui sopra, le superfici relative alle attività classifi-

cate come “Attività industriali con capannoni di produzione”, non essendo incluse nell’allegato L-quinques 

del TUA (Elenco delle attività che producono rifiuti urbani), non possono essere assoggettate alla tariffa;  

 

VALUTATO comunque opportuno mantenere la tariffa per le superfici rientranti nell’attività 14 denominata 

“Attività industriali con capannoni di produzione” al fine di applicarla ai soggetti che avessero continuato ad 

utilizzare il servizio pubblico;  

 

TUTTO ciò premesso,  
 

TENUTO CONTO che la tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti es-

senziali del costo del servizio, riferite agli investimenti per le opere e relativi ammortamenti e da una quota 

variabile, rapportata alla quantità e qualità dei rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e all’entità 

dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi d'investimento e di esercizio 

compresi i costi di smaltimento; 



 

DATO ATTO che la ripartizione dei costi fissi e variabili di cui al Piano Finanziario tra utenze domestiche e 

non domestiche è la seguente: 

  

- 77,03% a carico delle utenze domestiche; 

- 22,97 % a carico delle utenze non domestiche;  

 

PRESO ATTO dei coefficienti Ka, Kb, Kc e Kd, per la determinazione della quota fissa e variabile delle u-

tenze domestiche e non domestiche, come stabiliti dalla tabella riportata nell’art. 4 dell’allegato 1 al D.P.R. 

27.04.1999, n. 158, applicati, in base all’area geografica di riferimento, alla composizione del nucleo familia-

re e alla tipologia di attività;  

 

RITENUTO, pertanto, di approvare le tariffe TARI relative all’anno 2025, suddivise tra utenze domestiche e 

utenze non domestiche, come dettagliatamente indicate nel prospetto allegato alla presente deliberazione, il 

quale costituisce parte integrante della presente deliberazione; 

 

RITENUTO di determinare le scadenze di pagamento per le rate relative all’anno di imposta 2025, 

procedendo alla riscossione  in n. 3 rate  sulla base delle tariffe approvate con il presente atto e con le 

seguenti modalità: 

 
- Scadenza 30 Giugno 2025 acconto del 30%  

- Scadenza 31 Agosto 2025 acconto del 30%  

- Scadenza 30 Novembre 2025 saldo/conguaglio tenuto conto dell’applicazione della riduzione del 

25% agli utenti beneficiari del BONUS SOCIALE (componente UR3) e dell’applicazione delle 

componenti perequative UR1 E UR2  cosi’ come previsto da ARERA, detratte le rate di acconto, 

 

mediante riscossione tramite modelli F24 precompilati; 

 

ACQUISITO, ai sensi degli artt. 49, commi 1, 147 e 147bis, comma 1, del D.L.gs n. 267/200 e s.m.i., il pare-

re favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, sotto il profilo della regolarità tecnica; 

 

ACQUISITO, ai sensi degli artt. 49, comma 1, 147, 147bis, comma 1, e 153 del D.L.gs n. 267/2000 e s.m.i.  

e successive modifiche ed integrazioni, il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanzia-

rio, in ordine alla regolarità contabile; 

 

VISTO il D.L.gs 18/08/2000, n. 267;   

 

VISTO lo Statuto comunale; 

 

CON VOTI favorevoli n.7, contrari nessuno   e astenuti nessuno   espressi per alzata di mano dai n.7     

consiglieri presenti. 

 

DELIBERA 

 

1. DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 

presente provvedimento; 

 

2. DI APPROVARE, come riportato nell’allegato prospetto (allegato A) che costituisce parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione, le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) 

per l’anno 2025, relativamente alle utenze domestiche e non domestiche del Comune di 

Ostiano. 

 

3. DI DARE ATTO che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale 

la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani, così come risultante 

dal Piano Economico Finanziario; 



 

4. DI DARE ATTO che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la 

tutela e la protezione ambientale, determinato Provincia di Cremona, nella misura del 5%;  

 

5. DI DARE ATTO inoltre che dall’anno 2025 dovranno essere applicate le disposizioni 

inerenti ai sistemi di perequazione nel settore dei rifiuti urbani espresse in euro/utenza e 

quantificate inizialmente come segue: 

 

- €.0,10 euro/utenza per la componente UR1,a  per la copertura dei costi di gestione 

dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti;  

- €.1,50 euro/utenza per la componente UR2,a  per la copertura delle agevolazioni 

riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi;  

- € 6,00 euro/utenza per la componente UR3 a copertura delle agevolazioni previste ai 

beneficiari del BONUS SOCIALE, come previsto dall deliberazione ARERA del 1 

aprile 2025 n.  133/2025/r/rif;  

6. DI DETERMINARE le scadenze di pagamento per le rate relative all’anno di imposta 2025, 

sulla base delle tariffe approvate con il presente atto, nel seguente modo: 

- Scadenza 30 Giugno 2025 acconto del 30%  

- Scadenza 31 Agosto 2025 acconto del 30%  

- Scadenza 30 Novembre 2025 saldo/conguaglio tenuto conto dell’applicazione della riduzione del 

25% agli utenti beneficiari del BONUS SOCIALE (componente UR3) e dell’applicazione delle 

componenti perequative UR1 E UR2  cosi’ come previsto da ARERA,  detratte  le rate      di acconto,  

mediante riscossione tramite modelli F24 precompilati; 

 

7. DI TRASMETTERE la presente deliberazione ai competenti uffici per i provvedimenti di 

competenza;  

 

8. DI DARE ATTO che sul presente provvedimento sono stati espressi i pareri previsti dal 

D.L.gs 267/2000, come dettagliato in premessa; 

 

9. DI PROVVEDERE ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la 

presente deliberazione mediante inserimento nell'apposita sezione del Portale del 

Federalismo Fiscale nel formato elettronico di cui al decreto del Ministro dell'economia e 

delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, del 20.07.2021, per la pubblicazione 

nel sito informatico di cui all'art. 1, comma 3, del D.L.gs 360/98 secondo quanto previsto 

all’art. 13, comma 15, del D.L. 06.12.2011, n. 201, come modificato dal D.L. 30.04.2019, n. 

34 dando atto che l’efficacia della presente deliberazione è disciplinata dal comma 15-ter del 

citato art. 13; 

 

10. DI DARE ATTO che il presente atto verrà pubblicato all’Albo Pretorio on-line per 15 giorni 

consecutivi. 

 

 

Successivamente, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Stante l’urgenza nel provvedere 



 
CON VOTI favorevoli n.7, contrari nessuno e astenuti nessuno espressi per alzata di mano dai n.7  consiglieri 

presenti. 

 

DICHIARA 

 

il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4 del D.Lgs.267/2000.  

 

 

 
 



      

 
 

Allegato "A" alla deliberazione del Consiglio Comunale n.12 del 28.04.2025        Il Vice Segretario Comunale
                                                                                                                             f.to   Dott. Giuseppe Gallone



 
 

COEFFICIENTI D.P.R. 27.04.1999, n. 158 
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Tariffe della TASSA RIFIUTI (TARI) anno 2025: 
 

1. UTENZE DOMESTICHE 
 

Nucleo familiare 
Quota fissa 

(€/mq/anno) 
Quota variabile 

1 componente ����� ������

2 componenti ����� �������

3 componenti ����� �������

4 componenti ����� �������

5 componenti ����� �������

6 o più componenti ����� �������

 UTENZE NON DOMESTICHE 

Categorie di attività 
Quota fissa 

€/mq/anno 

Quota 
variabile 

€/mq/anno 

Tot. tariffa 

€/mq/anno 

1 
Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 

culto ����� ����� �����

2 Campeggi, distributori carburanti ����� ����� �����

3 Stabilimenti balneari ����� ����� �����

4 Esposizioni, autosaloni ����� ����� �����

5 Alberghi con ristorante ����� ����� �����

6 Alberghi senza ristorante ����� ����� �����

7 Case di cura e riposo ����� ����� �����

8 Uffici e agenzie  ����� ����� �����

9 Banche, istituti di credito e studi professionali ����� ����� �����

10 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 

cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli ����� ����� �����

 - idem utenze giornaliere (aumento 100%) ������ ������ ������

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze ����� ����� �����

12 
Attività artigianali tipo botteghe (falegname, 

idraulico, fabbro, elettricista parrucchiere)  ����� ����� �����

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto ����� ����� �����

14 Attività industriali con capannoni di produzione ����� ����� �����

15 Attività artigianali di produzione beni specifici ����� ����� �����

16 Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie ����� ������ ������

 - idem utenze giornaliere (aumento 100%) ������ ������ ������

17 Bar, caffè, pasticceria ����� ����� ������

 - idem utenze giornaliere (aumento 100%) ������ ������ ������

18 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 

formaggi, generi alimentari ����� ����� �����

 - idem utenze giornaliere (aumento 100%) ������ ������ ������

19 Plurilicenze alimentari e/o miste ����� ����� �����

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante ����� ������ ������

 - idem utenze giornaliere (aumento 100%) ������ ������ �����

21 Discoteche, night club ����� ����� �����
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